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Parigi cerca di guadagnare tempo per far passare le sue ingiuste misure 

coperte manovre del governo francese 
ler eludere le decisioni CEE sul vino 
La comunità ha offerto di fatto alcune scappatoie alla Francia — 11 ministro degli esteri Sauvagnargues 
esclude ogni rinuncia alla tassa sul prodotto italiano — Domani a Venezia incontro Marcora-Bonnet 

tal nostro corrispondente 
PARIOI, 16 

_ Con tutta probabilità la 
Francia manterrà per alme
no due o tre mesi (cioè 11 
periodo della vendemmia e 
Ielle grandi ordinazioni di vi-
IO da parte del commerciali 
»> la tassa del 14', (circa 
Mntl lire al litro) sul vino 
Italiano, nonostante il ver-
letto di condanna pronun-
dato dalla Commissione del 
» comunità europee. Lo si 
deduce stasera sia dalla di-
ihlarazlone del ministro del
l'agricoltura Bonnet, secondo 
•ut la comunità ha solleva-
o «una questione d'ordine 
[lurldtco senza contestare 

gravità della crisi viticola 

e la necessita urgente di ri- j 
solverla », sia dalla dichiara 
zione del ministro degli este
ri Sauvagnargues escludente 
ogni rinuncia della Francia 
alla tubiamone decisa 11 10 
settembre. 

Da ciò che si può capi
re Il governo francese. Insom
ma, fingerebbe di « non aver 
sentito l'Ingiunzione di Bru
xelles » e continuerebbe a tas
sare 1 vini Italiani giocando 
su tre scappatole generosa
mente offertegli dalla stessa 
commissione comunitaria e 
più precisamente dal presi
dente Lardinola. La prima e 
'/uesta: polche la commissio
ne non ha fissato alcuna da-
ta precisa per la soppressio
ne della tassa francese sul 

NELLE ZONE VINICOLE 

Nuove manifestazioni 
dei vitivinicoltori 

•v In Italia, Intanto, sono con
tinuate manifestazioni e pro
teste contro le decisioni che 
11 governo francese, nonostan
te 11 pronunciamento dell'e
secutivo della CEE. sembra 
comunque Intenzionato a man 
tenere. 

,: Ad Alcamo Ieri 1 vltlcolto-
'ri della provincia di Trapa
ni hanno dato vita ad una 

' domata di lotta, rul hanno 
aderito anche le cantine so
dali della zona. I manife
stanti si sono riuniti In plaz-
sa Clullo d'Alcamo chieden
do, oltre alla fissazione del 
premo dell'uva, una nuova 
regolamentazione comunitaria 
per la difesa del prodotto. E' 

' stato, inoltre, annunciato che 
: pel prossimi giorni a Se lacca 
* nel Bellce -verrà sospesa 
a vendemmia. 

Decisioni di questo tipo. 
•he avranno tuttavia una du-

. rata temporanea, sono -state 
annunciate anche In provin
cia di Palermo, dove 1 viti
coltori attueranno una prote
sta di massa il 24 settembre. 

' -Il Consiglio provinciale di 
Taranto ha preso posi
none nel confronti delle mi-
aure adottate dal governo di 
Parigi, approvando un docu
mento in cui si afferma, tra 
l'altro, che 11 problema del 
vino non può essere isolato 
dal contesto delle questioni 

. dell'Europa comunitaria. 
A Potenza, su Iniziativa dei 

comunisti, si è svolto un In
contro fra viticoltori e asses
sore regionale all'agricoltura, 
al quale sono state presenta
te una serie di richieste ten. 
denti a difendere 11 prodotto. 

L'associazione cooperative 
agricole (ANCA) aderente al
la Lega ha sottolineato l'esi
genza « che siano affrontati 
urgentemente 1 problemi che 
sono alla base della crut del 
settore, ribadendo Inoltre la 
richiesta della rlnegozlazlone 
di tutta la politica agricola 
comunitaria ». 

L'ANCA ha altresì rileva
to la necessità di non tra
scurare la preoccupante si
tuazione del mercato e ha 
sollecitato 11 pagamento del 
premi dt stoccaggio e distil
lazione da parte dell'AIMA 
nonché aiuti alla esportazio
ne verso pnesl extracomunl-
tari. 

Una protesta della Federa
zione CGIL. CISL, UIL e del
le Federazioni agricole confe
derali è stata espressa al mi
nistro Marcora In un tele
gramma in cui si dice' « La 
Federazione CGIL. CISL. 
UIL unitamente alle proprie 
categorie del produttori agri
coli, di fronte alla grave di
scriminazione derivante dalla 
mancata consultazione delle 
organizzazioni sul problema 
vinicolo, esprimono la loro 
ferma protesta e chiedono 
giustificazione al ministro 
dell'Agricoltura ». 

f In commissione Agricoltura 

Il PCI: il ministro 
riferisca alla Camera 

, '> I deputati comunisti hanno 
, «Mesto la convocazione im

mediata della commissione 
v Agricoltura della Camera per-
. ohe di fronte ad essa 11 mi-
i Bistro Marcora riferisca sul 
i grave contrasto aperto dalla 

,l Francia in materia di Impor-
•f tastone di vino italiano. 
• In una lettera al presiden
te della Commissione, 11 com

pagno Bardelll. responsabile 
. del gruppo, rileva che « la 
:' situazione venutasi a deter-
• minare nel settore vitivini

colo a seguito dei profondi 
'ì contrasti emersi nelle recen-
' t i riunioni del ministri del-
; l'agricoltura della Comunità 
r a della unilaterali e llleglt-
; Urna misure adottate dal go-
,' verno francese per limitare 

la Importazioni di vino dal

l'Italia, rende necessario, ad 
avviso del gruppo comuni
sta della commissione Agri
coltura, un immediato dibat
tito In sede parlamentare sul 
gravi e urgenti problemi con
nessi alla situazione predet
ta, con particolare riferimen
to alla posizione che 11 gover
no Intende sostenere In sede 
comunitaria relativamente al 
nuovo regolamento vitivini
colo e alla revisione della 

politica arridila comunitaria ». 
Bardelll chiede che la riu

nione avvenga al sensi del
l'art 126 del regolamento del
la Camera, previa Intesa con 
Il ministro dell'Agricoltura, 
Marcora. il quale deve assi
curare la propria presenza 
per riferire dettagliatamente 
nel merito del contrasto fra 
Italia e Francia. 

vino Italiano, la Francia con
tinuerebbe ad applicarla a-
spettando che si metta In 
moto la macchina giuridica 
comunitaria. 

Ora, data la lentezza del 
meccanismi europei — e que 
sta * la seconda scappato
la — la Francia pensa che 
nessuna procedura giuridica 
sarà iniziata prima di due 
o tre mesi Questo lasso d> 
tempo coincide con la ven 
demmla e lu formazione de 
gli stock di vino da parte 
del grandi trust vinicoli fran
cesi che ripiegheranno sul 
vino francese, più a buon 
mercato, piuttosto che sul vi 
no italiano gravato di una 
tassa del 14',. Al termine di 
questo periodo la Francia po
trebbe togliere l'imposta ren
dendo cosi nulla la procedu 
ra giudiziaria Iniziata dalla 
Comunità. 

Terza scappatola: come ab
biamo già accennato, Lardi-
nols non ha contestato la 
gravità della crisi vinicola, 
sicché 11 governo francese 
può sempre sostenere che la 
istituzione della tassa su cer -
ti vini di Importazione è una 
delle misure legali di sal
vaguardia prevlstr dal trat
tati e rimane dunque appli
cabile fino a parere contra
rlo (e tardivo) dell'organi
smo giuridico comunitario. 

Resta da vedere cosa po
tranno dirsi Bonnet e Mar
cora. cioè 1 ministri della 
agricoltura francese e Italia-
ito. nel loro Incontri di Ve
nezia giovedì e venerdì pros
simi. Secondo alcuni osser
vatori comunitari, né l'uno 
nò l'altro hanno intenzione 
di approfondire 11 conflitto, 
ma hanno l'Identica preoccu
pazione di tenere calmi I ri
spettivi viticoltori, e se Mar
cora potrà platonicamente 
sbandierare la decisione di 
Bruxelles come una vittoria 
Italiana senza però mettere 
con le spalle al muro II col
lega francese. Bonnet chiede
rà quel famoso « tempo di 
riflessione» concesso da Lar-
dinols che permetterà al go
verno francese di guadagna
re 1 due mesi necessari a ri
stabilire la calma negli ani
mi esacerbati del viticolto
ri del Mezzogiorno e a ras
sicurarli sulla volontà di Pa
rigi di « bloccare 11 flusso di 
vino Italiano». 

E' dunque probabile che, 
battuta a Bruxelles, ma deci
sa a Ignorare la propria scon
fitta, la Francia cerchi con 
l'Italia una sorta di armisti
zio e che l'Italia si acconten
ti del suo successo comuni 
tarlo distribuendo ai viticol
tori colpiti dalla tassazione 
francese quache sussidio com
pensatolo. Il che non risol
verebbe la cristi vitivinicola, 
che si prolunga ormai da 
molti mesi ma servirebbe sol
tanto a rinviarla e ad ag
gravarla, ne servirebbe a por
re una volta per tutte II 
problema della ristruttura
zione dell'Europa agricola. 

In fondo la Francia sareb
be ben lieta di raggiungere 
questo tacito armistizio per
chè le sue colpe, proprio In 
materia viticola, sono grasse 
ed essa non ha interesse a 
farle venire alla luce. Pochi 
sanno, ad esemplo, che una 
delle ragioni della crisi del vi
ticoltori del Mezzogiorno fran
cese è stata provocata non 
dal vino Italiano ma dal-
l'affluire In pochi anni sul 
mercati francesi di centinaia 
di migliala di ettolitri di vi
no corso. E ciò perchè 11 go
verno francese, per compen
sare I coloni fuggiti dall'Al
geria nel 1902. ha loro con
cesso di produrre anarchica 
mente vino di scarsa quali
tà in Corsica dove la produ
zione è passata dal 284mtla 
ettolitri del I960 al due mi
lioni e mezzo del 1974. di cui 
oltre due milioni di ettolitri 
di vino corrente, dunque di 
eguale qualità del vino me
ridionale francese già larga
mente sovrabbondante, 

Augusto Pancaldi 

Gli auguri 
del compagno 

Berlinguer 

per il 30° 

del Calendario 

del Popolo 

PROTESTA A VELLETRI 
Viticoltori, operai, commercianti e arti

giani sono sfilati Ieri In corteo (nella fo
to) per le vie di Velletrl, In provincia di 
Roma, per sollecitare dal governo prov
vedimenti In grado di risolvere la grave 
crisi del vino. La manifestazione, Indetta 
dall'Alleanza contadini, dall'Unione coltiva
tori, dal comitato difesa vino, dalle asso
ciazioni vitivinicole, ha avuto l'adesione di 
CGIL • CISL • UIL del braccianti, del com

mercianti e degli artigiani. Dalle 9 alle 10 
le botteghe e I negozi sono rimasti chiusi, 
mentre gli operai e 1 braccianti hanno scio
perato per tre ore. Il compagno Maurizio 
Ferrara, presidente dell'assemblea regiona
le, ha Inviato un telegramma di adesione 
alla protesta. 

Nel corso della manifestazione, cui han
no partecipato 1 sindaci di numerosi co
muni del Castelli romani, ha parlato An
giolo Marroni, della direzione nazionale del
l'Alleanza contadini. , 

In occasione del trentesimo 
anniversario della fondazio
ne del «Calendario del Popo
lo » Il compagno Enrico Ber 
linguer, segretario del nostro 
Partito, ha inviato al diri 
genti della rivista il seguente 
messaggio di auguri

li La presenza del "Calenda. 
rio del Popolo" fondato dal 
nostro valoroso e Indimenti
cabile compagno Giulio Tre
visani nel 1945, ha rappresen
tato In questi trent'annl di 
storia nel nostro paese un 
fatto molto significativo per 
tutto 11 movimento operaio, 
democratico ed antifascista 

Il ' Calendario del Popolo" 
è stato uno degli strumenti 
più efficaci per l'elevazione 
culturale di grandi masse di 
lavoratori. Gli Ideali della Re. 
sistenza, che furono alla ba
se della Ispirazione origina
rla del "Calendario", devono 
rivivere oggi — nella situa
zione, difficile ma anche ric
ca di prospettive positive, 
che attraversa 11 paese — so
prattutto nelle nuove gene 
razioni. Per questo saluto con 
particolare calore la nuova 
impostazione della rivista e 
la sua maggiore attenzione 
al temi del rinnovamento 
della scuola. 

Il "Calendario del Popolo" 
diviene cosi uno strumento 
di ricerche e di lotta che aiu
terà tutti coloro — lavora
tori, Insegnanti, studenti — 
che sentono la esigenza di 
una trasformazione delle or
ganizzazioni degli studi e di 
un più rigoroso impegno per 
la costruzione di una scuola 
nuova. Si sono aperte oggi, 
con la costituitone degli or 
gani collegiali, più amrjte 
possibilità per una più effi
cace presenza della cultura 
democratica all'Interno della 
scuola. 

NeU'augurare al compagni 
e amici del "Calendario" 
nuovi successi nel loro la
voro, auspico che la rivista 
possa assolvere con serietà 
e rigore 1 nuovi compiti che 
la realtà sociale e politica 
Italiana le pone davanti, per 
affermare 1 principi! di una 
cultura nazionale, moderna, 
democratica e antifascista ». 

Gli inquirenti vogliono verificare accuse e controaccuse 

La banda che ha ucciso Cristina 
tutta a Novara per i confronti 

Achille Gaetano da ore sotto interrogatorio - La ricerca della verità in mezzo a tutta una serie di versioni interessate 
Ci si avvicina ad una ricostruzione globale dei faiti Il sequestro sarebbe stato studiato proprio dal Menzaghì 

Dal nostro inviato 

Angelini coinvolto 

nelle indagini 

sulla strage di 

Piazza Fontana ? 

L'« Espresso» pubblicherà 
nel prossimo numero, una 
clamorosa notala su Giulia
no Angelini, uno degli uomi
ni chiave del sequestro e del
l'uccisione della povera Cri
stina Mazzottl Secondo 11 
settimanale, Angelini non sa 
rebbe affatto un personaggio 
« minore » ma un traffican
te di armi coinvolto nell'in 
chiesta sulla strage fascista 
di Piazza Fontana DI lui si 
parlerebbe addirittura In un 
rapporto Informativo del 18 
dicembre 1989, esattamente 
tre giorni dopo l'attentato al
la Banca dell'agricoltura. 

Il rapporto sarebbe stato 
redatto dal giudice Ugo Pao
lino che chiedeva ulteriori 
notizie alla polizia. 
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.fo. Isotimpex offre una completa serie di 
calcolatrici elettroniche tascabili 
dalle quattro operazioni elementari 
al calcolo scientifico più complesso 

GARANZIA 
1 ANNO 

per ulteriori informazioni 
contattare: 

ISOTIMPEX 
51 Chapaev Street - Sofia • Bulgari» 
SMAU - MILANO PAD. 7 SAL. Il i R-18 

NOVARA. 16 
Una serie di confronti del

la massima Importanza at
tende Achille Gaetano, l'uo
mo ritenuto uno del perso 
naggi più importanti della 
banda di rapitori che ha se
questrato ed ucciso Cristina 
Mazzoni Gaetano, come si 
ricorderà, si è consegnato al
la polizia In Calabria, su or
dine del capi della mafia 
che gli rimproveravano I gra
vi errori commessi nella con
duzione del rapimento della 
studentessa. 

Domani, n Novara, verran
no portati Antonino Glacob 
be. Alberto Menzaghì e Giu
liano Angelini (alcuni del 
personagii coinvolti nella vi 
cenciai per essere messi a 
confronto con II Gaetano. 
Luigi Imperlo, l'uomo ferma
to dal carabinieri a Erba e 
sospettato di essere stato li 
« basista » dell'organizzazio
ne, si trova già qui da Ieri, 

Questa sera alle «Nuove» 
— il carcere di Novara — ha 
avuto inizio l'Interrogatorio 
del Gaetano, magistrati ed 
inquirenti avronno da fare 
con lui per molte ore e non 
sarà certo sufficiente la not
te e domani per esaurire g'I 
argomenti sul tappeto. GII 
Inquirenti dovranno soprat
tutto cercare di capire qual e 
la parte di verità nella versio
ne che 11 Gaetano fornirà sul 
travici fatti che hanno porta
to alla morie ttl Cristina Mi* 
7ottl r cumli sono Invece 
gli argom"ntl che II mafioso 
calabrese accampa per ordine 
del suol capi 

Anche se Achille Gaetano, 
ufficialmente non è ancora 
stato Interrogato da«ll Inqui
renti, si può presupnorre che 
non farà nitro che conferms 
re la versione dei fatti già 
fornita a quattro giornalisti 
In Calabria, poco prima di 
farsi arrestare dalla polizia 
SI trnttn di unn versione che. 
mentre senza dubbio contiene 
delle parti di verità, tende 
essenzialmente u scagionare 
l'organizzazione mafiosa ca
labrese. 

Ieri era stata nuovamente 
interrogata Rosa Cristiano, 
la convivente di ouel Luigi 
Onemml nel cui appartamen
to di Gallla'e in via Torino 
38 Cristina Mazzetti trascor
se I suoi ultimi giorni di vita. 
I.i CrlsHnno ha confermato 
di aver falto pnrte del grup
po del <' custodi » dellu ra
gazza nella cascina dell'An 
gellnl a Castelletto Ticino, 
por I primi dodici giorni di 
luglio e quindi di aver accon. 
sentito al trasferimento di 
Cristina nel proprio appar
tamento di Galliate II 28 del
lo stesso mese. 

Stando alla deposizione di 
Rosa Cristiano, Cristina Mss-

zottl avrebbe lasciato la ca
sa, 11 30 luglio, in buone con
dizioni di salute: è noto che 
la donna sostiene di aver ap 
preso delia morte della gio
vane solo dopo 11 suo arre 
sto. In realtà Cristina lasciò 
l'appartamento di Galliate. 
per il suo ultimo viaggio, la 
sera del 31 e non del 30 lu
glio, come sostiene la donna, 
ma gli Inquirenti sono pro
pensi ad attribuire questa 
contraddizione fra la versione 
della donna e quella degli 
altri imputati ad una confu
sione di date. 

Frattanto la posizione di 
Alberto Menzaghì, 11 macel
lalo di Varese con precedenti 
per contrabbando e furto, 
va sempre più aggravandosi-
Indicato In un primo tempo 
dall'Angelini solo come «cor
riere » della banda, nel suo 
memoriale e nell'Intervista ri
lasciata alla stampa Achille 
Gaetano, Invece, lo indicò co
me Il vero cervello della ban
da. Ora anche Loredana Pe-
troelnl, la convivente di Giu
liano Angelini avrebbe di
chiarato che il plano del se
questro sarebbe stato stu
diato proprio dal Menzaghì 
che avrebbe dato all'Angelini 
2 milioni e mezzo te non 
500 000 lire come era stato 
detto In un primo momento) 

per costruire la cella della 
cascina di Castelletto Ticino 
che avrebbe dovuto ospitare 
Cristina. 

Alberto Menzaghì, fino ad 
ora, ha sempre negato qua
lunque contestazione nel cor
so degli Interrogatori cui è 
stato sottoposto. 

Nel suo Interrogatorio di 
Ieri Rosa Cristiano ha ulte
riormente chiarito la posizio
ne ed il ruolo di Abramo Bru
no che assieme con lei e Li
bero Balllnarl custodi la ra
gazza a Galliate Abramo Bru
no sarebbe stato « fornito » 
all'organizzazione da Achille 
Oaetano quando si presentò 
la necessità di avere un mag
gior numero di persone a di
sposizione per I turni di guar
dia Quando la richiesta ven 
ne fatta al Gaetano, questi 
avrebbe risposto « non preoc
cupatevi, vi manderò io uno 
dei mici ragazzi ». 

Al di là di tutte queste 
versioni che si accavallano 
e si contraddicono, fornite 
da questi personaggi che 
spesso smentiscono quanto 
loro stessi hanno detto a po
che ore di distanza, * ormai 
possibile, per I giudici ten
tare una ricostruzione glo 
baie del fatti. 

Mauro Brutto 

Liberato dopo 4 mesi 
un rapito in Calabria 

LAMEZIA TERME, 16 
(P M ) — Dopo quattro 

mesi e dieci giorni di prigio
nia è stato liberato la scorsa 
rul," nel cuore dell'Aspro 
monte. Io studente ventenne 
Francesco Napoli, tiglio c'è! 
presidente dell'ordine Megli 
avvocati di Palmi La ->oin-
ma pagata dalla famiglia del 
rapitori pare si aggiri attor
no al miliardo. Francesco Na 
poli, sulla cui sorte si sono 
nutrite non poche preoccupa
zioni negli ultimi tempi, e 
stato liberato nel pressi di 
Glffone dopo — com- ha ìac 
contato poi lui stesso — una 
ora di marcia In m.icciiina 
e almeno tre ore di cammi
no a piedi II giovane ha "ac
contato di essere stato tenu
to prigioniero sempre ..ilio 
Aspromonte. 

Nelle mani del rapitori in 
Calabria Intanto, rimango.io 
ancora due ostaggi: 11 possi
dente di Crotone, Raffaele 
Malorana, • l'Industriale olea-

Lettere 
alV Unita: 

Niente corone e 
corazzieri per i 
caduti "iti lavoro 
Cara Unità, 

ti serico questa lettera per 
eonoscere i motivi per i quali 
non vengono pubblicati 1 te
legrammi inviati dalle massi
me autorità e da quelle inter
medie alle famiglie delle vit
time degli infortuni sul lavo
ro che giornalmente allunga
no l'elenco degli «omicidi 
bianchi » perpetrati dagli ap
paltatori di mano d opera, per 
la mancanza dì adeguate e 
previste misure di sicurezza 
in aperta e cinica violazione 
delle leggi esistenti. Solamen
te alfa llalsider » di Taranto 
si sono avuti 323 omicidi bian
chi in un anno e 11 000 inci
denti gravi. 

L'Unità ha più volte denun
ciato queste cifre come « lo 
spaventoso primato italiano 
dell'infortunistica». Ora, io 
credo che non sia possibile 
che i responsabili del gover
no * della Repubblica Italia
na, i vari multiformi e lo
quaci Petrilli non invtino a'-
le famiglie delle vittime degli 
« omicidi bianchi » telegrammi 
di condoglianze oltre ad espri
mere pubblicamente delle te-
vere condanne verso chi as
siste indifferente alla estrema 
pericolosità del lavoro che 
provoca tanti lutti nelle fa
miglie operate. Non può es
sere possibile che non vi sia 
la sopra citata partecipazione 
delle autorità le quali sono 
sempre presenti con telegram
mi, dichiarazioni, corone e co
razzieri In altri avvenimenti 
che commuovono giustamen
te l'opinione pubblica che e-
sprime partecipazione e con
danna. Non può essere pos
sibile che non vi siano espres
sioni di cordoglio e ai denun
cia per gli « omicidi bianchi » 
da parte di chi si trova al 
vertice, quando dallo stesso 
vertice discendono paterni e 
benevoli consigli ed indirizzi 
che riguardano una parte del
la condizione della classe ope
raia. Infatti si dice ad essa' 
la Uniamo con l'assenteismo'' 
Lo discipliniamo questo scio
pero? La modifichiamo questa 
scala mobile'' Bitume-fate agli 
aumenti salariali, non tenete 
conto dell'aumento del costo 
della vita, sennò ei sarà l'in
tegrazione e poi la disintegra
zione, cioè il licenziamen
to E poi gli operai devono 
pensare agli investimenti, al 
riciclaggio, alla strutturazione 
seguita dalla ristrutturazione, 
al rilancto, alla competitività, 
all'adeguamento ecc. ecc. 

Chi « benevolmente » dice 
queste cose agli operai non 
può rimanere indifferente dt 
fronte alla tragedia degli in
fortuni sul lavoro. Perciò pub
blicate i loro telegrammi, le 
dichiarazioni ufficiali a con
forto delle vedove, degli or
fani, det genitori degli operai 
uccisi ed a condanna dei re
sponsabili. Pubblicate final
mente le foto in prima pagi
na dei funerali delle vittime 
del lavoro con i corazzieri che 
reggono corone inviate dal 
Presidente della Repubblica 
fondata sul lavoro. Non pub
blicare telegrammi autorevoli 
e fotografie di funerali operai 
con corazzieri vuol dire far 
credere agli operai che essi 
sono ricordati a torto o a ra
gione come degli assenteisti, 
e dimenticati quando l'assen
teismo della loro vita li ri
duce a morti da dimenticar* 
presto. 

VINCENZO ZUCCA 
(Pontìnvrea . Savona) 

Pagato un miliardo 

rio di Dellanova, Pasquale 
Leuzzl. 

Dil fronte delle Indagini le-
Utive al sequestri la p,u gros
sa novità e costituita dalW 
emissione di nove ordini di 
cattura contro elementi Jell i 
cosca mafiosa di S. LUCA sul
l'Aspromonte, ritenuta rt -
sponsabllc del sequestro D'A
mico (e forse anche di quello 
di Paul Getty). 

Non ci sono fatti nuovi, In
vece, per quanto riguarda ,•> 
Indagini sul rapimento e sul
l'uccisione di Crl.sr.lna MHZ-
zottl e sul ruolo avuto In que
sta tragica vicenda dalle co 
sche mafiose ca'abresl II lat
to nuovo, clamoroso, di .i'.ir 
stl giorni, come si sa. è io 
stltulto dallo squd'c'n di IJIT 
che l'Inchiesta sugli autoil de! 
rapimento di Ci...,.n.i lu 
aperto sull'esecuzione malio
sa del magistrato I-.HIICOSCO 
Ferlaino. Sembra ci sia ad
dirittura un legame preci -o 
se non una Identità, tra gli 
autori del due gravi gesti cri
minali 

La discussione 
sull'impiego del
l'energia nucleare 
Caro direttore, 

il giorno 7 settembre è en
trata tn vigore la legge n. 393 
sulle centrali elettriche In 
base a questa legge il gover
no, tramite II C1PE (Comi
tato interministeriale pro
grammazione economica), po
trà decidere dove costruire 
le nuove centrali e far pro
ceder* i lavori anche senza 
il parere favorevole dell'Ente 
locale. Inoltre, per quanto ri
guarda le centrali nucleari, 
vengono approvati i piani plu
riennali dcll'ENEL, e le Re
gioni, dove sorgeranno le cen
trali, hanno lobbllgo di In
dicare almeno due aree del 
proprio territorio adatte alla 
costruzione, In barba a qua
lunque piano regolatore e li
cenza edilizia. 

Data la gravità del fatto, 
tutto ciò non può passare 
sotto silenzio Mentre da più 
g atti si fa più serrato il di-

aitilo sulla pianificazione del 
territorio, sulla dislocazione 
dt aree industriali, sulla con
servazione del suolo, il go
verno ha fatto la parte del 
leone, annullando in un colpo 
solo le opposizioni degli Enti 
locali destate da ragioni eco
logiche, che fino ad oggi han
no ritardato l'installazione dt 
centrali specie nucleari. Le 
Regioni si trovano così a do
ver risolvere il problema di 
dove metterle: inlatti la lo
calizzazione di una centrale 
e uno dei problemi pili gravi, 
non solo per i rischi di un 
incidente nucleare, ma anche 
per la sua influenza sulla 
struttura del territorio circo
stante. 

Se <t «eludono le centrali 
di tipo più costoso dette « a 
secco », le altre utilizzano per 
il raffreddamento l'acqua del 
fiume, o del lago o del mare 
circostante Ouest acqua, più 
calda di come è stata prele
vata, verrà poi restituita al 
l'ambiente di origine, con 
conseguente aumento delta 
temperatura del corso dac 
qua A parte il tatto che per 
tale processo occorre una 
quantità d'acqua notevole, gli 
effetti sulla tiara e nulla fan 
na sono facilmente prevedi 
bili se si pensa che l'aumrn 
to della emperatura di pò 
chi gradi di un fiume porta 
inevitabilmente alla estinzione 
della vita E tutto questo ra 
ad aggiungersi al danni do 
vutl all'lnqutnan-.ento degli 
scarichi urbani e industriali 

La leggerezza con ta quale 
è slato accettato il piano nu

cleare, * in ultimo la recente 
legge, mette sotto accusa tut
ta una classe dirigente eh* 
soddisfa il fabbisogno ener
getico trascurando tutta una 
gamma di energie disponibi
li e meno Inquinanti, quali 
l'energia idroelettrica, geoter
mica e solare Tutto questo 
però si colloca nell'attuale 
contesto dt sviluppo economi
co e sociale, sviluppo che ha 
portato alla conseguenza che 
un terzo dell'umanità, quello 
che vive nelle zone industrial
mente avanzate, divora attual
mente circa l SO per cento deU 
l energia prodotta, mentre i 
restanti due terzi dell'uma
nità, quelli che vivono in Pae
si in via r*( sviluppo, ne con
sumano circa il li per cento. 

LUIGI POONI 
( Castelflorentino • Firenze) 

Il « Polifemo » 
destinato ai 
siciliani illustri 
Signor direttore, 

« Nel nostro bel Paese chi 
non copta è perduto.' »: cosi 
recentemente ha dichiarato il 
regista Sergio Leone in -una 
Intervista Persino nella fon
dazione di un premio tt ricor
re alle Imitazioni. Infatti, 
tanto per segnalare il caso più 
clamoroso, undici anni fa a 
Zafferano Etnea venne istitui
to un premio — il » Polifemo 
d'argento » — destinato ai si
ciliani pia illustri e popolari, 
il premio della sicilianità — 
il « Polifemo » — e tuttora vi
vo * vegeto con il tuo presti-
gioso albo ricco di letterati, 
artisti, scienziati e attori fra 
i tanti ricordiamo il Premio 
Nobel Salvatore Quasimodo, 
gli scrittori Ercole Patti. Leo
nardo Sciascia e Franco La 
Cuidara. l'attore Salvo Bando
ne, I pittori Renato Guttuso * 
Corrado Cagli, gli scienziati 
Gaetano J~soltna, Giulio rar-
ro 

Ma In quel di Sperlonga, 
(onorando artatamente il noto 
« Polifemo » siciliano quattro 
anni fa e sorto un altro pre
mio « Polifemo », il quale « 
— come volevasi dimostrar* 
— anch'esso destinato a per
sonaggi delle lettere, delle 
ani, del giornalismo, eec ti 
« Polifemo » di Sperlonga * 
dunque la copia del « Polife
mo » di Zafferano Etnea Di 
qui la nostra diffida, 

Avv. ALFIO CRASSO 
(Roma) 

No, gli occhiali 
dovrebbero 
essere gratuiti 
Caro direttore, 

lo sdegno che anima la si-

Priora L S. di Cuneo (vedi 
Unità del 4 settembre u.s.) 

a causa del fatto che l'Ett-
PAS non rimborsi gli occhia
li ai familiari dell'assistito, 
non tiene conto di alcune cir
costanze obiettive atte almeno 
a « spiegare » il problema, an
che se non a risolverlo Deb
bo infatti premettere che la 
assistenza agli statali è rego
lata da precise norme alisi 
quali l'ENPAS non può eh* 
attener*!, anche allorquando 
sembrino inadeguate. Ne con
segue che in latto di presta
zioni « facoltative », quali so
no appunto gli occhiali, le 
protesi acustiche, ecc., l'Eni» 
non eroga rimborsi ma sol
tanto contributi Nessun dub
bio che siano poco congrui: 
tuttavia meglio dt niente, at
teso che uno sforzo maggio
re troverebbe al momento un 
limite preciso nelle disponi
bilità che l'ENPAS per lego* 
deve riservare alle prestazio
ni sanitarie obbUgatorit E per 
finire faccio presenta alla si
gnora Z. S. — pur condivi
dendone Il rammarico — eh* 
gli occhiali quando sono cor
rettivi vengono considerati 
« protesi di lavoro », rantoli 
per cui il contributo facolta
tivo e giocoforza concesso so
lo all'assistito titolare del rap
porto d'impiego e non già ai 
familiari. Nei confronti di co
storo e invece ammesso il 
contributo soltanto laddove 
gli occhiali servano al tini cu
rativi, circostanza questa evi
dentemente non ricorrente nel 
caso della tua lettrice 

In conclusione nessun dub
bio che mezzi permettendo sia 
auspicabile al riguardo un in
tervento più compiuto ond* 
alleviare II disagio economi
co dei lavoratori statali E' 
abbastanza scontato però — * 
gli esempi stranieri all'avan
guardia In materia fanno te
sto — che nemmeno l'istituen
do Servizio sanitario nazio
nale forse potrà «largire gra
tis a tutti gli italiani bisogno
si questo genere di protesi. 

dr. DOMENICO SCARDIGLI 
Ufficio stampa dell'ENPAS 

(Roma) 

Le ingiustizie 
verso i 
pensionati statali 
Caro direttore, 

sono un modesto pensiona
to statale e vorrei far rileva
re le gravi Ingiustizie com
messe dai governi passati * 
presenti a danno della bene
merita categoria Mi limito a 
metterne m rilievo due Pri
ma la contingenza viene con
cessa ogni sei mesi agli sta
tali in servizio e in qutejcen-
io; perche per i pensionati da-
v'essere ridotta del venti per 
cento, considerato che il ca
rovita t uguale per tutti7 Se
conda- nel 1173 lu concesso 
a lutti gli impiegati statali 
l'assegno perequativo pensio
nabile, ma da esso furono e-
sclusl I pensionati, e ciò m 
contrasto con l art J della 
nostra Costituzione che consi
dera uguali i cittadini dt qual
siasi condizione sociale I pen
sionati sono stati considerati 
« foglie morte ». ma al mo
mento opportuno, ad esempio 
quando si recheranno alle ur
ne, sai anno a foglie verdi». 

ZACCARIA BIONDI 
(Napoli) 

http://Crl.sr.lna

